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Nel eiórhaìismo italiano si torna 
a dibattere ancora uria volta 1 
gran questione dello stato moraio 
dei nostro eISféìto con giudizii più 

-j-i . r 

0 meno sincen, più o meno velati 
dalia passione di partito, ^qn esa^ -
gerazloni violente, coi soliti piato- ] cuno che 
nismi fuori di stagionerò con lun
ghe dissertazioni di gente interes-
ìsàtà, e forse p 8 ^ compèténtefigé 

Io credo c h ^ u questo" argo-
JEtìéritò non tutti possano tanto lég-
gerrnente pronunziarsi. Per giuM 

*C||^fti yî a militare, vqgHa 0 non, 
voglia, b lsogna^prU P M ^ a , e 
provata nelle condizioni.normali; 
quindi in tempo di pace, quando 
gli entusiasmi mancano, e man 

àpno allo .^^'ito gli alti ideali,^ 
nobili aèp^lzionij le lusinghi^ 
speranze; quando la via dftéginK 

améme, da un re-

Iweale del militarismo módèf&ó. 
Sfido chiunque à̂ smentirà le mie 

, . , , - • i - ' « . r • • • • • • ^ < •• 

parole jig^S^ta.essere stati una volta 
^presenti agli esercizi dei coscritti 
iiiHqualche piazza d'armiliper ve-

0̂ come un semplice caporale 
tratta quei pòveri disgraziati^ -che 
stanno là ìmpalati ssî -durî sott 
suo comando; poiché riOn c*è al-

òù'del'ÌpiGColQ graduato 
senta tanto altamente la coscienza 
della propria autorità, e abbia ten
denza ad abusarne.—lo sono ben 
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delie cose haturàir arrestare ner 
una sola istituzione il canaminèy 

esso,! miglioramenti,^,che, la 
,̂ ta nuova deve apportare nel siyĵ . 
Kerno ordinamento: — 0 se î;̂ ^ 
chiaro invece, che per necessità 
storica di quelle leggi che rego-
I " ^ ! L- TA ' ' ' 

làno ì'umailità, anche questa isti
tuzione deva subire una trasfor-, 
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mazìone razionale ? 

lontano dal pensàEò.che i militari 
devanò Issere trattati cóme tanti 

: ^ : 
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_ segnata, 
iolamentwMessiblleIr--'quando 

^pn subito diftacco si viene strap-
j^ lP^^tf ; famiglia e incorporati 

^^^flrésercito, Janmti in mezzo.alìe 
j , durezze , di i jna^ta tifSva, ìlff' 

dà: un ambienta 
tfif in un ambienti|4i sacrificio^ ^ 

ìudicàre se realmente lo spiritò 
dei soldato soffre tanto da poter 
essere spirito a commettere i de-

ijiliri delittuosi di un ^ | d e a ' o di 
W Gosta;ft|g^ lo può, solo, chi ha 
servito più #^^ùalche tóno conia 
emplice gregario;-^non.gli scrit; 

torelli d^ocpasiqsxvfĵ oiirî T^ensatan 
piii profondi, o l militari che ^ 
partengoi^y^ gradi superiori deP 
résercito. 
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Fin dal principio al soldato che 
Ine a*flrvire il suo paese si 

créa una condizióne di cose im| 
possibile, anormale. Noi tutti che 
li ^vediamo di anno in anno, siamo 
testlmonWello spirito volenteroso, 

"lìlegrò, dirò così, col quale vanno 
ad arruolarsi i, nostri poveri cq 
scritti; —- entrano nelle caserme 
guonarid^'cantando, impazientici 

"flstìre la divisa militare, fieri di 
'tare un fucile. Ma tanti ardori; 

collegialr, ma perdio mi pare poco 
umano, e, dopo, anchfft^oito poco 
logico, voler far subire a migliaia 
di uDmin|^^,.\ino spazio di poche 
ore «ri ;cambiamerito'̂ di vita è di 
usi tanto radicale. — Il sistema 
miiitarie su'qii^sto p i » è còtii-
plètàiiiénte s f i t t ò ; • ilsfp^nclpìo 

orrono dolcézza e airabilità di 
noa. : esagerazioni brntahl 

cpi^esse sotto li p r è t e ^ dì una 
discipiiaa t a n t g ^ l t ^ ^ ^ ^ i ^ y c ^ ^ 
Natura non faci^ sflî tts;̂ ,èv>sen-iì 
ténzEt vecchW&ma si applica in 
questo caso molÈqa proposito alla 
natura umana che' Èa tante téri^ 
denze-̂  alla ribellione j e r ^spiritò 
innato di^n&tà. Io tìorì credo 

di errare asserehdo che il 
germe maligno di t u t t ^ fatti cheì̂  
si succèdono, e che deploriamo 
nell'esercito, sia generato appunto 
dal tì̂ attamentC" brutale dei primi. 

Igiorni, òhe sfronda senza pìtjtà le 
illusioni dei^poveri - coscritti, e li 
obbliga troppo prestCî l'̂ %impian> 
gere la vita borghése abbandonata, 
la libertà d'azione perduta! 

Ma se tutto Vi pària di libertà, 
e di dìritto^We le generali aspi-
razioni, tendono a un midioramen-

izionLjelìa famiglia u^ 
mana in t tóìa^wto sofferente, so 
l'educazione, stessa, che. Voi ren
dete obbligatoria apre a tutti, ide^-
lì più vasti, bisogni piia sentiti, 
si pótrà^retenderespile ili^oldato 
Vìfà i^^ r ia dedizione continua 
di ànima e di corpo, in una àbdi-
caziQné conapletsPdi tutti i suoi 
sentiménti?'r- La necessitàv4iy^«tf8 
giurarne le condizipnì s'impone o-
gni gioffia piùift se, il legislatore! 
non vorrà pensarvi ;Senàmeritò, il 

Id mira c,oi aòmandarsi, per-
^ « g l l ^ ^ p s ^ r a t p i t o ^ i ^ 
sótto le bandiere della sua patria, 
^^S?^^!^^^^^ l ì t i ^^ volenterosamente un seri 
vizio, che diventa giô gò irisòppòt-ìi 
tabifc Mi si obbièttera: questo non 

miti insopportabili. -^ E 
principale^ anzi unica io credo di 
q i ^ ^ risoluzióni disperate, è la 
persecuzione inavvertita, ma àòl-• 
tinua, la guerriuccibla à colpì di 
spillo, mossa da superiori di ela
stica coscienza. EsaeerazionU tor-
neranno a griafre. molti ;*lniac-
chere, insinuazioni ! i; |̂ggiung6rà 
qualcuno meno 'scrùpoloso:î tE!ppure 
sono veriff^vere. L'inferiore no'ff 
è tutelato^.abbastanza. Per .^darla 
vinta a quel mìlitàfifnio male in
teso, che pi-escrive, non una di» 
gnìtosa dbbediéndza, ma una p ^ 
eorile ra ssegnazione, SLRassa so -
pra,tante volte, a l ì a s l ^ ^ ginstì-
Éia ;tì;il,/sóldip che lo vede trova 
tempo da meditarvi sopra. 

Si^dirà: sono tutti irlconvMieu-
ti inereuti alla natura umana, per 
che W t i i superiori sono uomi 
eli pàssiiòne, e sotto quetU impuls 

agiscono, 
'Qi^* '̂̂ '̂  > ^^^ sarò io il no

vello Diògene, che pretenderà fare 
del supem^e un' uomo perfeub ; 
m%sv,4^'^^^ cercar di darej^W 
'mtgÌffiiWdiriz5iQi'''^^golaine 
Un'altra interpretazione a quel be^ 
hedetto spirito7di militarismo, che 

•s'iiiftBfie brutalmente a qualunque 
pm logica considera|jgne. 

pò degli 
così mal 

W^ 

Diteci perchè n 
ufficiali, che sono p 
pagati, che vivono in gran pari 
di sacrifici morilJ e materiali, ng 
si sente mai annunziato alcun sii 
cidio per le cause solite di insop
portabilità del servizio. ^ / 
.- « c h m i k ' l o ^ classe 1 ^ ' 
sciplìna è molto più razionale,., e 
la digrtità dell'uomo è molto più 
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rispettata. Certo che uà naontansi 
ro rozzo e igri^rantfl^pskdeve 
t ra t tare^R riguardi ìdiovuti a oà 
uffiziala^K stesso non lo ammé 

.Jerei : — ma tenuto^flSìf 
della distanza di tedo é dî -po 
zion^roppo divano ci corre 
Sentem^rite fra_ la vita deU' 
delFaltro. Non fflloana a 
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re, che, tranne la diversità deire-
ducazione^ per lavquale ruflicìale 
è generalmente superìpre^^|e mas
se, no||^£ibbiamo due stessi uomii-
ni,' cogli,;stessi istinti . e S ^ S K e 
passioni. 

i 
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§^^e 

^i 

• ' in i -^ 

V : ; - ; J 1 ^ Ì ^ 

giovanili, tanti facih entusiasmi si 
spengono presto; il Militarismo, che 
potrebbe utilizzarli, e ottenere i 
migliori risultati, ̂ jPliferisce spe
gnerli e li spegne con ignoranza 
brutale, coli'arma del ridicolo, colle 
moìteplici puriìziòni. Non si gridi 
airesagerazìone; questa è i a ; ve
rità vera; dairufficiale di picchetto, 
all'ultimo caporaliincolo, affli' ai-
Fultimo soldato.^nzìano, tutti as
sumono verso i ^ o vi arruolati un 
contegno altero, provocatore; —sì 
chiamano coi nomi più ridicoli, si 
apostrSfS'̂ no cori parole violente; 
qualche volta si trascende fino a 
picchiarli in viso, e tutto per la 
stupida idea di avvezzarl i^ giù 
presto alla sottomissione pecotiioj 

vorche invocate palle drpiom-
ho e galera dai comodrscanni sui 
qualMtate seduti, ricordatevi, qhe 
doveW prima confutare le obbie-
zìoni, che noi avversari del milî ^ 
tarismo muoviamo contro un si-

• ^ 

stema che non è più in relazione 
coi tempi cìtìlil anzi è ^̂  tiegazio 

^ne del prò|Wito civile, porrete; 
s'r 

m 
voi negarci, che il militarismo non 
sia destinato, a niorire^lÌ*%|^oca 
non lontaSff^nÈ se l'età nostra ri-
sente di questa tendenza, di que
sto bisogno, non vedete voi la ne
cessità-li •modìfìbare l'organizza
zione attuale, per renderlo consono 
alla trasformazione continua della 
vita sociale, almeno per tutto quel 
tempo, ch^^ssa dovrà ancora esi
stere ? Se tutta la vita è un'evo
luzione, continua, sarà possibile 
mantenere intatta, e s^nza rnodi-

qazioni, una istituzione che è for
mata di elementi nuovi, dì ela
menti sorti dalle rovine delle vec
chie società^f'^Lasciamo per un 
momento da pairtPtutte le rilles-

è il sen||pento prierale cfee^ni-^ 
ma i nostri soldati ; là grande mas-

Isa non arriva col raziocìnio fino 
Wquestq punto, ;perchè.avreseima 
una ribellióne continua. 

Ed. è vero. -—Lo credo anche 
;io.per* prova e per fatti; essendo 
la malsi^ generale de^liéuomini 
soggetta più a. impecorirsi e tace
re, che a ribellaiil^lf giogo^^ 

a gli spiriti iridomiti, i carat-
ten fieri, gli ànimi ardìtiArisò-
luti, oppure gì' individui yèridica-
tivi, di intelletto limitato, che com-
prendono, che sentono solo gli sti
moli delie passioni^^estìali potran-

0 egualmente soffrire e tacere?— 
I fatti vi provat^^il contra
rio : —• Da una parte Tuomo non 
dirozzato daireducaziórie, rieri in-

• gentìlito dai consorzio della vita 
civile, di forze intellettuali limita-
tOj che eccede e ammazza feróce
mente : Misdea, Marino e Costan
zo ; — Dall'altra i giovani più 
istruiti, più intellegenti, che ragio
nano cella mente à col cuore, che 
provano le stesse P^^siqm^^ mo-

: dìficate dàlia, coltura tì^^M' am
biente primitivo ; —• e allora al-

*Fomicidio preferiscono il suicidio. 
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Del resto a prova della mia as-
rzìònej io domando a tutti i gra

duati deiresercito che vogìiór|P|^|g|; 
oiidermi corisciens:iosamente : —-

^«#Creaono essi possibile a un su-
^ ì̂ferióré in servizio attivò, di arri-
vare uno al punto dì poter spin
gere alla rovina un' inferiore, quan
do egli voglia ottenere questo sco 
pò assolutamente per progetto con-
cepitov» 

Grlî  uomini di coscienza mi de
vono rispondere di si; quel supe
riore potrà fare tutto qû MQ sen
za risentire alcun incompdo d#%Ll-
tri che stanno sopra di ffl!— E 
qui gli scrlttorelii ufficiosi sareb
bero pronti a gridare, che questî "* 
non può avvenir^ perchè nell'eser
cito superiori tanto malvagi non 
ne possono esistere : —• come se 
.fra le migliaia di graduati vi do-
vessera essere tutti fior .^fegalan 
tuomini e 

passioni, distrugge-
m\tm dei sold£||Li germi 

di. malcontènto e di tóvSre ; far 
t r^ fa re la causa delìaVgiùstizia 

^staccandosi dai vieti dettami di 
iun militarismo-male intèso, ecco 
lobbiettivo, che deve proporstsobi 
è alla testa delia pubblica posa; 
Siale severi, ma giusti, punite; ma 
senza esagerazioni, abolite le pre 
fèfefize, calpestate i riguardi, c<̂  
pite, grandi e piccihff̂  e non.avre-
tè nell'esercito^^, un Misdli, riè 

aeol0_ Ferruacio 

• ^ ' ^ 

lLap.4.^m^.iH 

^ 
J . 

--f---! 

^ ' • • ; = • 

^ f ^ 
l ' i - : L - : 

.-vrt^y^---

•A 

w tf 

Fuori le statistiche, o voi che 
fareste rivivere il capestro, per 
chi non si^^ente pecora...-«^E di-
técì, quanti sono i giovani sòtt'riP' 
fìcìaii, quanti i •volontari e gli al
lievi dei battaglioni d'istruzione, 

sioni, tutti gli argomenti, che-par-! quanti ì soldati di leva di una t 
certa condizione civile, che ogni 
anno si tolgono la vita, piuttosto-
chè continuarla fra i dtììòri dive

lano al Wòve^ e che ci darebbero 
t l t t l matèria per scrivere, e do
mandiamoci solo, se è nlìf'Òrdine 

'gllantuommi e bir,fj; 
boni 1 Io stosso che. per, quattro 
anni ho portato il colletto del Ma
rinaio, mi sono setìtito in certi 
momenti obbligato a pensare a 
vendette, feroci, che poco dopo, la 
ragione, il cuore e Wnfelletto re
spingevano inorriditi. Eppure non 
era, ne sono un birbante qun^ìj 
dividuo di animo corrotto. Figura
tevi se a questi stimoli, tremendi, 
e tiroprli deirurriana natura piP 
trffiho resistere i caratteri bruti dì 
rozzi montanari. 

Eppoi, belate: le vostre omelìe 
sui cadaveri degli uccìdi dagli scop
pi di queste passioni mal frenate, 
0 scrittorelU pagati uri tanto ^ 
riga, elio invocate le palle e la p 
lera^^ 

Messina^ 28. •— Il Dandùlope 'il. 
Conte Cavour e due squadriglie di 
torpediniortì sono partiti stamane per 

iplite eserGÌtazioaì tal.|l<^ha. >' 
Porto iSairf, 28.':^j.Il Washmgton 

è giùnto. 
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La seconda spedizione italiana co
mandata da Leinitz, è giunta venerdì 
a Assab. Ieri cominciò • lo sbarco. 
Tr&DqniiUtà perfetta^ 

li Vincenzo F/ori«on' la secqndss 
spedizione era giunto a Massaua il 
24 corrente senza sbarcare trupp§ 
porcile non necessarie; pròC|̂ ^gtte p 
BQÌIUI ad AssW^òvè giunse fa sér; 
del26;Correnl#Alla ròìi 
principiò lo sbarco dello truppl^ che 
saranno ripartito fra Assab e Beiltji 
La Castel/tdardo concorse a facilitare 
le operazioni di sbarco. La salute di 
tuttlf^ira buona-

È formalmente smentito ^MJ* ita
liano BombelU sia stato imprigionato 
d'ordiftQ del Re Giovanni: egli tro-
f̂a|i a due giornata da Massaua per i 

suoi afiarif™ 

Jiene smentita la voce, sparsa ieri, 
l i uno scontro ira, una pattuglia di 
dicci borsaglieri, in peiclustmioae 
prèsso Massaua con u^t banda di la-
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che il g 
entitayjiltrà VOGO 

ricato di una gr^adei^^jBabààeìata mi-
Isso il Nifuà Giovanni di li tare 
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vMoaai^joT^Massaìa soonsigUòMItgo-

)ÌÌ f6o*ì taUam) di fidarsi delie belle 
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et Negus d'Abissinia 
- " « 
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IV pi*obabUet;ch0 per le t ruppe d'A 
^^^^^^^^ l 'elmo dì su 
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imam venga iào 
^ghero . 

i t i e SS'Ow^rno' 
Ifiratilir S. OiìmiUo hanno doman» 

ato ai govoi-no dì essere preferiti 
pét-Cohdafe e'dirigorè in Afnca'un 

l i Governa si 'è affrettato ad siéÈò̂ -
gUera tiusìSt® domanda; siechè il pri-

.o.spodala ìtatiano che, sovgorà in 
Ffioa sarà, cn oapodale di frati, 

questa passi alla Mediterranea e 
i"**^^ÌMSo aU*A.driatìcs. 
•mala dice che l'apertura nel 1886 

binkriòsarà necesspio ma 9Q 'm^ 
pn6 prèndere impegno circa la 
no»Chifl890. 

ForÉttnteoBs©rvà''"chOe si accst-

^̂ fOf/OJiafo prendendo atto delle 
Irazion! delGovarno, rìtìra^W 

ordine: del giorno. 
Quindi approvasi il parag. 2 dall'art. 

i delia leg^i^; cioè il contratto 23 
aprilo 18Mfe8tipulatO;^frj.il Governo 

( I 
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6 la S o ò i è w l e l l é ferrovie icneridìòna 
li i)eU*esorcW.Ìo della rota Adrifltlea 

bdificanioni del 31 ottobre ISSIi 
Q a condiziofì© che vi si intvodu.cano., 
gli^lgendàimeuti introdotti dalla Ca^ 

• • ' • 

A presi.la discussione sul contrat to 
polla rete Sicula e se ne npprotaiio 
vari articoli. 

Levasi la seduta alio 7.40. 
- > - V - ^ - l - -k —-* •—k- - ' •j ViiL""" I-I H •& 

liU^ cris i Inglese 
1- ^ 

il •-: 

1^ 

'•^mw Alla carnèi'à dei lordi "11" mozione 
di'sfidu'cifìi CQntto'éiridBtóae propósta 
^^•«^Blfe^ î-'̂ ®'̂ ''**'® " '^PP'^óvaiti ' "Con 

Ila camer^ltar comuni invece; di-
tlndosi^ì^Koaìoneidiì biasìqflOj Flti 

piJFJoe ripeta le; spiegazioni data da 
ÒranvìUé^circall^asiOrie italiana ntìl 
Mar Ro.8^0. Aggiunse che sebbene 
non smiralcun accopo m proposito 
nphdìman^le relazioni tra i du^^paer 
si sono' (W flrgràndiasima' amicizi 

50 

ra ali* Itulia n'ell' epbcà in cui trò-

ùpnpsgnata nèUft=lotta^peiwiliindi 
5f.peaaol|aT^ 
,,. 1 La molloli^orthcote fa respinta 
•''éoii , voti 302 contro 288. : Votarono 

I ' 

Est©. - ^ H e v i a é w m o in Este e 
: " • - ' - • • • ! V 

contorni l'angina difterica tniote pr 
Kiosa vittime in quei bambini. Pa»«* 
landò': I l ^Jgpecìàlìtà di Este, devonal 
sp0cla!reì^Ìtli^i(|iaìBl Municipio per i 
sequestt*! che a t W c o n tutta enifgla; 
da a lcuni^^ò eì̂  amerei ezii^ndio 
ohe per mlMdiMrtìciiJÈione si chia* 
^deaecro lo pfOTìche scuole» E noi 
rendiamo pubblico questo votò perchè 
ci paro fondatigaìoìO. 
- t9l0ià^a^-M0iì&a« '—' liiyDep ut astone ' 

.provinoiale: ebbe n̂ qiftdtS g i o r n i ^ ! 
•approvare •'•l'Atto. consIgUare^'fiS'' 
*;ynte il convegno staWlfb <;oU'Am 

ministraz^^ Oovoroativa per coia-
pensi in causa ^ n n ì ' causati dalla 

fcpstauione della ferrovia Monselice^l 
liégtìagò'tìeli'importo di Li 2Ì miia,, 
cessione di terreno e costruxiono di | 
un tronco dj: strada parallela alla fer^' 
roviiv m^comunicazion© colla Consar 
ziàle'di Urbana^ ' '^^» 

lìorrere col loro ob^^àllà erezione di !;i^|Zannòiir(lcat0gori 
!nOnu^loj_ elisiceli "preŝ iQ̂ sor-*"* |i;;tòta:'U#t«''wtìfta|..Zorj';^^^^ . 

Oarraro 1^); giuocàlò ^^iMx 
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Co Ihg io di Be^Uuno 

lì collegio di Beìiùhò è CohVó^ 
catò^ il giorno 22 mar'il 
taggio il 29 stessoimesQ — per la' 
elezione, (Jì un dej>utato in,sosti
tuzione del còndpìanto professor 
Mor ppigòi 

' ., i 

Il creditoi agtUrio 

% 

j ; commissione per Vasame del 
progètto sul ; <5réd||^ ' agrario ha 

4'U-^''-''*i-^'Am''~-'-"^'"'^''" ' ' te^Pniiih^^^o'̂ ^^suoif̂  fe Quanto 
WòjhsuIMntedàreroìnìscen^J^ prima ^ c o m m i s s i o n e tevrà^^ una 
^ti«^pérM'aiutò d e l l ' I n g h i a i c i 

' GrìmaldippeFalcalini acbfariraentì. 
; Qffiffl^ W s n f e > u b 4 b à t a la 

relazione. 

[ifrioràìnz'à Sft parhèllistì^e p 
S r à l ì ' W m a i r t ì b é c h J |Mr\Gbécliéi 

ErBausàn)-)' •• 

Péf tórìparaàiòtìi òòcofi^ètó r iè l i r 
nuòva nave da gofìrra Bauémis^S 
richiederanno per la meno c in | t l -
settioàajtie d i lavorò.-,. "^^ 

^ ^ 

cohs?dèràtìtf 
Gotoinoì«*re I co 

darà: e il i ; Mùtnìkg 
il voto dei'f L;pr:dr.e*^dei Comuni 

,6 manifestazione del sen-
Riento nazionale contro/ il- gar 

i ine t to .La^ehojQ,maggioranza che 
r 3l ffÈibipatta ottenne; alla Camera dei 

Co'niuni proviene da deputati impie-
^ : ••• . . . ; , . . . ^ . . . : : « V . 

'Wtmeé cònstatà^'ld'scacco morale 
' " ' ' . - • L 

I I - I • -

del Gabinetto, e crédo ché,±;; 
maggipjànsa ottenuta non gU permei 
jta dimettersi subito, ma gUtolg#%| 

4mm 

• X '-S l'. if 
' • - • - . < 1 ' 

La lista degli elettori politici compi
lata jn. conformità alla legge 24 set-
teiniìre Ì88¥ K 999 (Serie 3.) T. tì. 
viene pubblicata ^ ^ g j j j j i o r n o ÌB 
qorWnte nel c o r t i ^ ^ S S K del Pa
lazzo Municipaìe. Un àltyò esemplare' 
è deposita,to all' uftìcìO della Sezione 
Atì^tstaftì- a disptìsizione def' Oriffam»; 

QoKa Uélfluddem^i pHbt i l ^ rtW-
gli Btossi mèdi e* per Riegiale termi-
••̂ eiJL îf̂ ĉo di coloro che trovandosi-
sotto la armi riplla^q'ualità di sott'ufr -, noi^|^ranno Infarìorl jxet* entusiaen 
ficialì 0 sald^|, oppure appartenon-iiilJooUeghi (Jlmolt^ .altee UniversitA 
do a cb|pt orfMfillii.^^^^ parimenti ai aprirono delle sót-

> delio Stato, delle Provincie e dei Co- toscrizioni, e si fecero delle offarta 

gora in Bpnitf^ànà santa meiniift: dì: 
J3iordaiio^>uno, Sìarno Uotì di po^ 
terlo pubblicare ne^^^sua integrità. 

> - -

Roma in&Nèifà un .monumento a 
^ 

no Bruno iny^ampo di Fiore, 
l luogo stesso, dovè, 8trenuo;,^|nm 

j^r ie , d e l l r ^ s r t à del pensìero^^ju 
biva itfrflpfdo-i martìrio del rò 

P^cchìe^lfhìversità italiane ed 
saociaziorà ituìiane a^tranìore bari-

no già aperte sottoacnzion|^|>or cpn^ 
Éorrere alia erei^ione di tal moifP 
;̂ inento."'- --.ĵ î rr'-'' 

A questo moto intziatosi per onô  
raro degnameuto quella grando figu» 
ra di penfiatoréW^^di martire, davo; 
Wcihe partecipara S'Univovsìtà Pado-* 
vana, ,npn m:j||k̂  u niJ rispóndere 

nobili appeliì. 
A tale SCÒBO si è c^IITtaTto un comi-

tato dì studenti per ràccogliertì le of̂  
étìie, che saranno poi ^rgato u! co
tta W centrate dì'Bùma,?£|^pirpvi" 

edere che e ia ' tenta qid'lp||dÌÌ^I^^ 
una' conferenza su Giordano Bruno, • 

si; con<iofra -<jiVanto piĈ  ofHca-̂  
cementa è possWìli; a q_uesio tributo 

tdi= onore, che l'Italia si affretta a da-
re ad uno de* più gloriosi suoi figj|^; 

28 Febb^aJ^IpSS. . 
La nobile, inìgiàtivà presa dai no-

stH Filologi, 8 '̂una prova solenne che) 
il l i i^^anm^ ò ricco'di quàì sentì-' 

Scl^M^lft^^sor^iit% diììà^ gratidéz'-
zâ  nai^ìònalé'. 

' - ' t ^ 

tf' ' t^f 

f̂ 

m-

jamo sicuri che i nostri studenti 

muni^ 
. - 1 

/ t o elettorale, Enel 
conasaìone. 

I l 1 : ^ . 

Grecismi contro dette listo doi-' I JellFapàtO? 
aldibefo" pensatore, ed alla' vitti|a£ 

•^•rtfmfviÉ 

wmm 688ere^'preSenta0^^|^oti^oll'j '-.-#y^i«ltt^-^|-lli^ 
îo del MunicifÉ^^^a^vpi^-iiW^li^gMó.^ii^niminktrMn^delltf^Sea^tà'^ 
termino sopra-indicato e'cioè entro'; d'incoràggiamWto nella '̂sAa. sedaia^f 

( delSS p>fpî  conférl:15p*'e''nio di fon? 
i. dazione B. G. : VitS^div-=*.-50rr a 

.BrimstuM 
- I r ' • I -

' ' '; -. 
_ - . . • -.. 

:^:'.ri 

Si conferma che il duca dllGùta-
berlàhdi per non ' prìvàre ' t i l l ì l ì tó : 
del' trono 'del>' Brùnsiviky è deciso-' 
a rinunziare a tutto le sue |^re-
tese al trono dell'Hannoverv 

due, principi cne^jm, avrebbe
ro'(Contribuito a queslo risultato^ 
sono li re di Sassonia^:© il grari" 
duca dif ̂ Baden,- ì quali; piir cer 

^ill5, de! corrente'Ksqj. 
FsÈ^gal M&m^h — A proposito dei 

fornì cooperativi istituiti dali't-̂ sen 
tore Alessandro Rossi in^Vicenza e di 
cuHin una conferenza deva oggi egli 
lnt¥att!0nòre anche il publico Venezia-

é '« t f^%na 
tre, vinte due: Raìniòldi (llWiuocats 
duo, vinta, una ; Oassmifif (lu) g\«o»< 
catQ dti^^inta^uft ; Rasi (III) gi^lS* 
a t e ^ ^ r d u t e duo ;'BuzziÌ|ftni(lVy 
iijbcate quattro^ Vinte d t ie ; .gfPi r 

pV) ffruocato quattro, e vinta una : 
ezza. 
^#estetò €®aa€Oìrdlt* **^"'Uni^oo-

Bìna,„leggera leggera; n^^bbastanza 
briosa e colorita la' conOTÌdiola del 
Mimnì. Non è l'idsRÌe dell^^fema 
dìolé in Uh; atto; mi^^uttavia njft 
tóanca di qualche pregio e^^A^di 
go corra sempre vivace atiraente. 

La tessitu^^fà S0mpUoe;m#i 
torno non o^re la solita :^|ì^tonia, 

Jl^iiff te svenevolezze, cascaifgini o 
smanceria'amorose.' 't̂ ^Wfe" bonodetto 
amoreR*condit;o in salsa meno ran
cida^ dì quolfa che ci si appresta sô '̂' 

^̂ Ufcsmonte. 
Fu sostenuta brilìantemente dalli*' 

BÌgnora Novelli, dalla signorina Gian
nini, e dai sìggl Sichai e Càidelli. 

La'commedia dì Ghorardi dol To-
attcCJfo edoipeljò »_ndn è' da art-" 
noverarsi fra le béiie^pina e ricca^di 
vém; à^^'hum^W^i di spirito drbuòna'> 
(sg'àl Ŝì Wi^ltóW dì̂ '̂  qtjMl̂ * bUón rià§j 
che^ fa r buon Sàngue. Le cura medi 4 
dell* arguto, pìace'vole ©forbito com»:: 
madiqgrafo; toscano spiccano tutte por 
pn dialogo ecce^ionalmQote brinsfgj^?^ 
Grasio8ft^a^3ai.la.^gpg||f|f| r - .a^sai,' 
civettuola U Yenìùvi. NovelUf un É ^ 
ratterìsta'cheorea le pani ; Sicfel/-
un"briilalitò^ che' sa f(»it' ridare sen t f 
affettata'móstra drspirito bartalèi. 

FiiaàliMyote la replica dèi Patdiràeì ' 
di'Saìveàtri, particolare ffj^a dell^^ 
bslta'é seducente^ Giannini^ suscitò: 
anchtf'iersèrà^Warècchi aWfStfllPQuE)̂  
sta- cornmódiola in unnfittQ|ii] î̂ g l̂éi!ìa-
quelli^ del Mortani « Tenlaaidni .̂ En--
trambo sono basate suU'equivoco, sd 

' - * ' ' ' I ' . , ' I 

éntraoabe dauuoL^per conclusione U 
inatrimònio, Lô  àcopo finale è il me-
d e s i m i 

frfiricese/ mm?r 'sWèrrà^^Ia ' paHà '̂V; 

m 

^ . . » ,. „ , dell*avvocato Eftb[igàs.HoiidicÌàl3Qtf= 
n,gtova^Am,cartogr^^<^ga^^ , 

Domani la aerati^ della gontìlìasin?^' 

renne possi 
renasse anche VPa^iova Ir* sUà ini^ 

-'-^. '• . I 

ziativai^perchè^anche qui fissa fìn'ais-
^ meirte risolto nl^^b^Mi^JotteneVQ id i l l i ^ctó 

' C o v i ì o o <^Ì 80a@^^^iw —'jt^on'^os.-
sendo be i^ f to ai cultori dal giuocl^ 
estranei all'interassante torneo enee 
ancora in corso nel nostro CJaifè del 
Duomo r ordinamento da cui è rego* 
iatoj: diauij?, ai compVerhéntò dell^ pt 

mpg,i-s#^nti^fti 

Ida-GerbinoI Ghi^^Wà" mancare al* 
teatro ad applaudir© la valontìssiSa! 
artista? . . . Am^xe. 

l>: 
|^i^ 

r.Cr-'-
' _ J ' l 

autorità Nowvsopravvn^erà lun- [cando; dì; persuadere i ld i icaacon-
'^'" ' cessiòiii, sostennero, presso f11r 

peratore il principio di legittimi 
;go tempo. 

Il Ddihj iVfiiosdicà: I ministri ave-
Ivano l'intenziMjfi di ritirarsi qualora 

essere avutpCuha. maggioranza in
feriore a 15 voti ; si ridiranno oggi 

'•^|rjf$ possìbile si dinjettano e chiami-;^ 
si Salisbbry al potere. 

Il Daily telep'aph croie che avon* 
do il, partito irliindose votato contro 
}l;gabinetto^iiterisultato della votaaìo-' 
Be non produrribàppobabilmenja là 
Icrisì nvinistèr 

h I 

ConfliUo-. 
a^ 

j 

WMm 

•- ' ' i . - 'à^i.:. 

Avendo il Senato francese mo-
dìfìcato%ia parte la legge per Ip, 
spèsa del 1885, il bilancio dèlia,; 
spésa: dovrà rìfbrnaré dinnanzi' 
alla Camera. • 
• Si prevede che ciò darà^Vluogo 

a un conflitto. | 
Si prevede fffirectlffla maseioran-

za^manterra la-legge per la spesa 
(|fllte fu ' votata là' prima vòlta. 

Il irsntaùiaque^^fcitti vennero an*--
zitutto graduati in distinte categorìe^ 
a seconda delliur.ìapqttiva loro forza 
approssimativapEianto valutata dal Cp- | 
mitato in seguito allo assunte. Ĵ ^̂ ,̂ , 
Vettero dapprima separatamente mi-
snrarlPÌi*à lóro, a pari, quéìfi della i 
stesàà classe^ in tante gare ' specìtili 
quante orano lê  catégorie, e J g ^ e - ' 
gisìto a• qaesta" prima fase del ' tenéo -

.che^sHj^rOpQiigi là fondàKÌone^ della t J^iuscirono due per oategoi'ia superiori 
Societàce: faccia che Padova non I1f4 agli altri'per^numero; di partite vinta.' 

Gli otto chelHn tal ftiodo pr'^MSfeo, 
edaWluali aiWino già pubblicati h 

il pane a buon mercato », 
La Specola^ parlando dello stesso 

areomento- scrive alla sua volta: « noi 
siamo ben^^c||ti che per uno scopo 
sì santo, quale quello dj dare il pane 
al popolo à prezzo minore, tutfe le 
claséi dei cittadini saranno per con-
correi^e. Non bisogna parò aspettare 
di tròppo; per cui ci auguriamo che 

,sorga immediatamente un comitato 

scendo d entusiasmo allasscondaral^ 
presentazione del Richeliev^ e ie sue 
prime^ armi, 
::^L'Adelina Tm}, V.enfant gfa^^.dei:L 
padovani , | J nnBighelieù che non 
tent ì l i i i^ 'a t iz i kSlfi& '̂̂ ^dimcilment̂  
ne'"trferà. •;:'•' , ; ; ,- / : •^^•- ' 

La Querciolì — che alcuni anni or 
sono cantò come K ĉrìvemmo con raol'-
tD:succeSBO al noj^^,Concordi nel' 
iVapoH %n Ca^novafe ; soatenendo Sai 
parte di Ippolita ^;M^&W%àWl>^K 

^Ft- ' 
---i\ - ' " . ^ - i _ ' 

• - • ^ ^ 

Cassiera; tl^i:>;. P^pis" 
Tùfmìa del 28 

r i ' ' \ I l i . l ' I • • - H 

' • ^ L ' Ì I I I L 

ll^. 

mt^<-

enza Éianokeri — ora 2.20; 
Comunicasi una sentenza del tribu-

tle di Napoli di n̂ gg farsi luogo a 
lprbcedei-t^^K.Franpip- ^ ^-.^^ 

Si concede autorizzazione a proce
dere contro l* onor. Musini ; nonché 

- ' - , ^ 

contro DotCo de DauU e contro Kos-
sano. 

Ipresa,la, legge farrovia^^i,, Mau-
rogli |^tp svolge un ordine dol gii^rno 
col quale propone cii0f si. inviti il Mi-
lìtsioro a fare che le linee Lecco Co* 
Tìo 0 Bergamo-S. Pietro Soregno sì 

aprano entro il 1886, e a proctìdero 
aflìnchè sì applichi il doppio binario 
3uU'à linea Monza-Chiasso ed' tMhse-
yiré il patto nói contrat t i , che se si 
costruisce la liusa Mendrisio Saronno, 

inferiore alle ^sue consorelle n e l l a ' c i 
'rità.»,- i 

"qi, sottoscrivendo a quanto sopra ; nomi, stanno ^ ^ d i s p u t a n d o s i t ra loro 
•fu scritto, aggiuo^iamcì come da. pa - j i |g|f |)a gara di deciyjone fc^ciue 
irecchVgiorni sì lavora per la costitu
zione del cònaitàt^^^ci, hoc Q coinè 

fcredìamoche ben presto pòtrejnpd'a.rp 
da notizia della suà^^ftistHu^attlerNiiìi 

•s^^' 

"''y i ii( 
X 

.-l'I'. 

! 

Ec^^iffesoconto di cassa 
'del.Fe^fval datosi al Dolo il giorno 8 
«febbraio p. p. 

Furono incassato L. 16B6;61 cómpre-
.80 L. 100 offerte dai'barone Swift/—-
Le spase ascesero-a -^L.9^3;p, -^ Vi 
fu quindi un civanzónettoxdi li; 690:79 ' 
il qnalè'a tenore del programma venne/ 

, così ripartito L. 552:63 pél Monumen
to a Garibaldi e L. 133:16 a U | ^ a s a 
di Ricovero. 

W©ase»S».— Il Consiglio dei lavori 
p u b b i W R approvataci P p f t o per 
i lavori complementari' alla stazione 
marittima di Venezia. 

, — È morto iermattìna 

primi 
In questa gara definitiva ognuno ,|. 

t r ^ S i f t della prima ^ t t a g i u u 
unffpàttità contro ciasMho degli al* 

usciremo; ciò detto,'* nemmeno oggi^ tri conGorrcnti^ peirò non più tuttv a' 

! 

dal riserbo che in sì importànt^^r-
^gomeato^r'OravainoW^mposti; parle^ 
remo però: presto, e fortei sê  npn^si 
fa qualtìhe cosa di serio. Padova non 
può, no, restare indietro' alla altre 
consorelle e, avuto^ riguardo agli at
tuali lavoratori, sia dotata di un for-

ja il pane, a • prezzo conve 
niente'. ' \ , 

Si" faccia dunque 'e'ffestol Si possa 
presto dirò al Róssi che: venga a tej 
nere 'anche qui la conferènza e cha 

t pari, mâ  bensì dando ò ricevendo van-
' -̂î gg' quando noe sieno dalla atessa 
Iclasse^.Tali vantaggi tendonti.^d e? 

quiparare lavdifferento valentia degli 
strenui campioni, sono di Pedone e 
tre tratti a distanza di .una catego
ria,^!?" Cavallo e tratto a distanza dì 
due categorie e di Torre senza tratto 
a distoj,f* dì tre categorie. 

rfpaHite da giubcaraì in questa 
secOnìia fdsoTO tornèo sono ventotto, 

\ 

^%Ue quali ne sono Stata ' ultimate fi 

1 r 

sede' s 
®*éJp'tótoR'flSainciS B r u n o . — Ieri 

t G. B." Ferrari che fu podestà di .Ve- mattina veniva, affissò alle porte della 
r o ^ f c^nsiglkj;^: proviniìiaì^, presi- ; nostra Università u(^^^ 
dente della'Con's'regaz'otìè di Carità; 

la società cooperativa ai costituÌàca?^#nora'dieci. Diamo ora lo" stato della 
gara a tutto raltr'iori, indicando anche 
la categoria acni sìpp^rtengono ì con
tendenti, ed avvertendo che le ^||r* 
tìte patte vengono^iPf|cqlate mezze 
vinte per cadauno dei giùocatori. 

(^^ftlorosó appello 
a tutti gii Studenti, invitandoli: a con

come protagonista — men t r t^stri-^v 
speciali eìogt; il pubblico non manca 
di attestarle sincfl|ramente la sua am« 

irazione. 
"' A pplauditissimè I||^igrior0 Pozzo-^ 
lini e Feî H ed'appiafflìti piire ' i si^' 
^ t H ISravarrìtfì e V^nègorii. 
: tìne' paggi adorabili l*Elèna Tani'e' 

r i i ìa Bruni. 
Al Tani e aV maestro Vanatta lo^ 

nostre più vive congratulazioni. . 
Lettrici ge|glì,;dì cuiiyg^i^'è msii. 

dato di scorgere al Garibaldi il vostro 
austero profilo, venite a sentire que
sta bella musica; il vostro bel volto, 
siatene certe, non avrà di che arros-
Bire.'fiiiiif' • • Giorgio; 

V^ist^^Hìm^ dogli oggetti t rova t i ' 
e depositati prèé&ól'uffìcìo di Poygm' 
Municipale i 

Pei* la seconda volta 
Off v ig l i a to del I^ònte di Pietà . 
Un portamonete contonóntei^Iiiiv 1, 
Altro portàmoneto contenente 9 cent . 

un vigUstto del Monte di P i o t a s i 
vari scputiini del Moute steiifioi 

Un ombrello* 
Un portamonete con L. 4 e vaOTen* 

tèsimi. 

- •• ? • . 'iif. - ' i l 

' ' '.- , .••ilSMi 



is chiavi. 

,0 dei Monte di PÌ6tà 
mm 

IQVfl. 

JDaia' ut al^- — Saiapre. CO 
éftzionì di'Bebé: 

f080 è il signor Tol lW Ggni giorno 
da quante danno gli altri tutti in-

^ • f j 
fcÉ~y|him'iiirri^Tin 

' . 1 - 1 1 . 

.•-• lli*«ll,cÀl8ffi)i&iiniSé'^Mì5fenili ' € dice 
)ì BoUeftino: Mo<iic& del 9 $(t^^aÌo> 
fàronó ditlfsi oftKknti soffareati di 

\ 

Isotta e di Teuraatìsmo ^eformahtéj 
con*uào estèrno dfìl Eafaiimo' anlì-
séiatiff detdótt. Gfrlrni I , 

*i^oto che PÉki'^'s 10 è spaàitò 
Icb^n di balfiW; (ìie(||pìrio per 
cura) fninco J n tutto il tlei^no, 

dai condessiónarW^èrteìli e 0" Far
ina cisti in Milano^ Via Mónforto Nu-

, ^ i . i ^ 

• ^ ^ 

Él. 

qno là unicha Pastiglie che noa 
engono né zucchero^ né gomma 

^Sìhe; uèaia appena si sentono i prinji 
iÌ|n|i |to|d€lUa tosse 0 della infiamma-

ga farlo sviluppare. E< r unica pajsti-
gUal fra quelle che abtiiario* urf̂  ùértò 
«ìifétfito'che li^WSo^tenga Oppioo suoi ; 
IrtTop'S^ratU', ""••• "• ' • • • [^^m'.À 

~"pa scatola che costa^ t . 1 W sì' 
4ove consumare in* 2 giorni; vendibiU" 
•jtóresso l'iriventoro'Oav. GiovannLMaz- i 
aStlnì tvsV suo Stftbtliraanto chirryìco* ' 
iarmaceutico, ìn Boma, 18, via OJat-

; Unico deposito ìr^'jf^cidova: dro^ha-
iì% Balla BaraCla Ma; ex portici A.lti 

Vicenza :'• farmacia Bollino • Yalori 
I ^ . . • - ^ - 1 . • 

VeneziU: Farmacia Botnar., 3331 

• - ; ^ . M ^ ' 

; • • ! • ? ! . 

? 

mki " . I 
-1 1 

iipèii^M 
^ - 1 

fB& 

àgtìià drammatica tìj^rtóe^é Novelli 

Mima Romana di operestè e balli 
| ì r ^ t t ^ | f f l i W f c ^ ^ 6 t a n # f l t ì rap: 
0é&entai Richeli 
•4^fni (Nuovissima) 

.,SSfe( 

1^0,prime 
ffi' 8'"'" ' " ' 

oii«;=::=! 
iti f»^ 

rasta s ^ 
Ma 1̂ 20), 

kndita I tal iana - ^ 9 7 . 6 5 ; 
| ìpp ìè ;d i ;G0nóVa;™ 78. 

I^ìirche gerQùanÌGWe.^^'i.24*; 
Oftàneonote austrìaclie — 2-05li 

{compreso il dazio consumo), 
iiffl©fi'«« da pis toro. . L. 20.80 

Presidènte -^ Co. GMctl/'tft-î ì) Bt^o 
ittaici — Farlatii, MaYcM, CmcìHV 
(aupplente). .^a*. 

Avvocati; Bwsi, TurHgrHojiiJlialo* Vii 
lanova. 

Udienza pom: dèi 'ÌS'fehhMb 
Bonaldo Bellino 

5 aUi rotta dòr Miai' com*é 
bracciante' e capduomiriJ. Ooàjinciò 
aìavòrare in seit^m^ra^ e-corìtinuò 
fino ai termino della chiusura della 

Cavò teirk'àrdeir^iifila Tappaci, che 
si misurava sempre in cava, facóndo 
le mura attorno. Nlfl?seconda setti * 
mana c'era il testimonloj cheAiŝ poit̂  
venne asportato per metà. 

Questa recisione andana benissimo 
Oiò'.f»VaBÌ'ar,-gWlf^^;di Dome^ 

nica avevano luogo le mliftflzìdni pel 
Governo. Si poteva àccedère'al luogo 
delie naiauraa;iorii perporite della Ba-
dm, ma' testrada era assai lungìi.^^ 
misurava tutta i'alte2za.* 

Sentì a dire che la sospensione dei 
littori fu cagionata da una> dìffi3ren8a* 
nei calcoli della terrà rÌscontra;ta dal-

• • • 

r ing. Cantale. Si diceva fossero ru-» 
terio dell'Impresa. Sa che nelJa co
struzione di una sottobanca si ado* 
perà' della «abbia* iJà sabbia si ca 
vava'dai- fobdì di tìprràdln, qUéstb 
eabbia fu portata &l?ruogodéilftfTÒtta ,̂ 
ma nessuna osservazione' si fece' ài 
riguardo. 
È ŝS» che furono cavate le 
affaritìa che, il ,Capellaro,|,c 

ho , ctrcpstaEza, ngif^^feiie 
osservazione. 

imi il O a p e u S W ' q u e S bircostanza; 
• Capellaro non poteva accorgerai di 
ciò'; perchè noiyg-a il sorvegliante. 

Chiarello Ambrogio 
Era capo-uomini net lavori- deon 

j rotta. Conferma cEe sì potevano péV '̂ 
ia^re da uh operaio 3 m. e. di torril 

Stando ad ui 

contesta la sulTdeposiziQ 
;'<dOVe afferma senza, alcu 
aver viatò benissimò'la m' 

Ohe.:, • : ' ^ : ' 

, festeA\6\à^^^^^Mn\.:,&^n 
iìenei Ha sen t i t ^^W oììe nei lavi 
I . 1 ^ ^ 1 ' ;• - •< . - 1 - :^- - - . - " ; " 

di straiagUo fuifono rimosse le palìine 
versoli (ìumojijplinon sa chi le ab-
Ma,;,tra3portate. 

Riizoto Bmte 

a lavorazione dei buzzóni, compoà 
ìfgf|a a saaio. Per tenerli l6|àti 
ima'si usò il filo diWSBÌ :$ poi si 

m^ 

^r-!?^!?^! 

Ei^a bradoki i t 
•,:i 

&BÌ fiotto Ber 
toUnì è portò saBblà p'or 3;, o 4 set-
tlmffitno.' 

Vido la misuras5one della aomensca 
ifcHì^distanza di 6Ò metri. Era^^ul 
tergo ponte; misuratori erano in quel 
giorno Salvlati e Oappellarì; Posta-
vario; ali* aligne una pertica più alta; 
ma non sa pre'Gisàmenta come si mì-
Suras^se. Quando gU, consegnavano al 
lunedi lo cave, si adoperava la sfasa, 
ma quando si misurava, si adoperava 
il pertichino. 

misero in operMl'^imìni. Non s r l k 
rfìgibne del mutamento. Fu presente 

Ila misurazione ÌBÌ buzzoni; la mi-
suraiioifeEro'oedette semprerokolar-' 
tóiVte; w n Sa che quelli •blà'ssètói ve^ 
nisserò traspoj^.tì in cataste non an 
cora^ rnisùraté^ffi^ una duplice misù 
razione» Lavorò in cavay e la mi 
razióne procedeva benìssimo. S o s t i -
mònii al lunedì venivano asportati; 
Atls'domenica non aosistette mai alla 
mistìrazioae. ; " : ^ ^ " 

Ùà&tanff' Zarèttó 
Il Grandi gli « l i^ i I ìà t fWpi*6H 

dev-e 1 pali dà' tracciare' suUa cam-̂  

(KIT' 

i f j ift '^ii i.t j 

m 
m-i 
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•La^o^ i J t i a s i cipat.:?; giorni. Sa 
di un certo Ga'zzetta, che haalterato 
gli alzdn^ che fa mésso in carcere, 
e olle qwidb sorti ebbe 130 lire "**̂  
l'Impresa, nònjsa se pei* compenso 
essendo rimasto in carceM,^^ per suo 

, credito, arretrato. , ̂ ^^^:'[ '̂  • " 
.̂  Zarbini ày^^ìetts^ ài ave^ dato- al-
iOaziEetta 1305iìire per finìré^niqui-
I ètvona con lui, non perchè accam-
' passe dello pretese giuste, .^m^'• 
1 Teste, è a oorioscenza anche del fdt-
ft#delle palline che'furono rimosse 

v^réo il :|jme. 

pagrna. 
Granai dichiara e ò;non^^pro; 
T'este spiega che la campagna era' 

p l ^ ì a t i ^ l a riva. Era alla Caregia^ 
na. Tiiloiati i pali, per oi-dine del 
Grandi ariM à ^ é t t e r e i palétti 4 

cent, pm vicmo al fiume. Non ^lae 
mai a misurare nelle cave. 

i l ^ ^ ' - - ; , j • 

Avv, Turhiglià domanda chi era 
^ p r e s e ^ ai tcacciameuto dei pali. 

Testé rl8[iónde che*-cVerano pre-̂  
senti l* ing. Zopella^i^^Grandi, Capel
laro. Quando partirono ringegmere ed 

Tèàte rilp^Te chO^TO^ par Badi ̂  
e nascostamente ai avvièinò* 

Avv. Villanova obbietta che a 6Qt 
metri gli û tor U teste v e i i é ^ 

"^ ste r i^ inde che, ossene 
ad^iih piano, poteva - vedere \\U 
mente; 

Toro Angèti 
Lavorò ai Masi come dilpenderiFe 

^̂ di Luigi BartoUoi. Cavò t É W * nellM 
sola -Tappan 7 - si misttrfya a metr«», 

Jasc iando^y^i t iof tom Alla d l l ià^ak 
di 15Ò mi t r i vide una volta la misu
razione di domenica — perchè le^cav^g 

... • •'•^.mmtmr-
:erano ad un; pianoj^isuravanò; tuttii 
l'alio^k^si ^adoperava : là p^tiéà, ma 
si t ^ s t a ^ in ci»i^a,^a|non s p u 

Riguardo^ a i H « Ste^ 
nella Angelo eli^Slf^o cho sì dovev 

ilàvórara^pàr^Cibie sattimane'per at
taccare gli stratagli. Ciò mi fti detto 

I giorno 16 mi' si disse eh# 
isDOrfilì i paletti verso Ta 

di 
moft 

i custolSWme 1* ordiCTTdi ffalpor-

iffìL 

Gi-anc î. di'chiiìrtliìfeohfat'mà ch^' 
eia noli,; è vero', — Oapeìraro ha de
puto egli pure' nel senso che nessun 
disordine fu rilevato peir riguardo alle 
palline. 

aro, 
pJs^eZiftìrio.i^otreijbe dafsi eh© quei 
' tìrasPòV'ti) di 20 cent, sìa avvenu 

>asenào moì l ; !gn 'op6 |^^y^^~per£^ 

taf^il palétti. 
Grandi nega dì nuovo. 
feaid dìcWai^a^poi di non ^fciepa 

vutcf; mai;4i|sidi col Grandi. Non sa 
però per quaf motivò* qiieì paletti fu
rono' trasportati.: Perà dalV integro-
gaiorio. scritto nlevasi che i r teste 
depose cosir iW Grandi disse' al mio 
capo-uomini' Stev^neìla Angelo cfil 

: dtìyéivasi tràtìp#ilr^'l paletti per utio 
sbaglio del G. 0 .» 

Shvaneità^^OAhrma. queita"^ circo-
stiniÉa 

P. M.^Joraanda a Zorbin 
VpòsIi^Cdi/mié»ÉW«1« 
fa presa li per li, 

Z^rSìrn dichiara che la duplico mi-
surazìoo6i*fao^||ì ^^omunec^^^in 
lavori di urgenza» Anche p p ^ ^ ^ e 
roti^e.;fii:;^é'fa|^bosi, ^ 

t i e n i l a :èltìVfftaì:alle^^(^# 1^ 

Telegr 

i: 

Wf''', 

ohpj, colle s ez ion i ' a l l a m^tfd, questa 
eli 

' t r i al di qua dOTÀdigà vide >lWmì« 
suraziohi' delta Domehica; Ŝft cheì "̂ 

idem merc'antile 
11® ptgnaietio. 

idem g i a l l o n e : . 
idem nostrano. 

,.^^,,y idem estero^, . 
tg-M^ nostrana '." 
^ì^v' • •estera-i--" • 

20. 
» 15. 
» ,14.50 
« • • • 1 4 . — 
» . 

lavori furono sospesi per t r é giorni, e 
ropinioné pubblica r i tenne on& fesso 
pe r una divergensa- r iscontratk 
t e r r a accredi tata fn più ali* Impresa, 
e che tale diverft^etìiiv^si fòWftppfe 

» 17.50 • ' 1-

mmm 

i^strazioni del giorno ì Febbraio 1885 
'VENEZIA ' 88 - 85.^|22 - 41 ; - 40., 

7 BARI : m i m 8 
FIRENZE : ' 5 0 - ^ 4 - - 83 
MIL4N0 3 5 - ^ 5--.do 
NàPOLI 28-rr tò 
PALERMO , 5 6 ^ ^ 
mOMA' :57—77 
TORINO 52—63 

48 
18 
45 
43 

-52 
17 
45 
35 
9 
71 
50 

64 
87 

fc!.J l 

s\ 

23 
37 
73 
41 

na ta con qtìàttigjfij; MiSuravass^icnne 
v^fr^coi tó^ì^cM, altro vtìlfè ct^lfe 
stagik 

Stìbia l i^Srchiara , che colla .siaoia 
- . 'iJl'-IDrE ['-'1 1' " flLDclfc'pTB^lt'J ^r 

non si è mal misurato. Gli operai 
• • X ^ 

non poterono! vedere- per )a distantea 
come pl'ècisamèntò si milurHSSe. "^. 

Teste osser.i^Ei|i4l^^^- snisurazioril^ 
non era regolare, perchè si misurava 
tu t to ir testimonio, ,,_ 

Salviaii oBHerw,.che l^'testì 

il, 
1 

dìfféreaaa non fu r isóontrat l l 
, P . afe A l t o bro^jabilmeriÉ^Slìtròsà-
Ime dell* i toiZotoel lar i sì chiarirà qua 
staiqircostanza, 

• TttVfeigdio: domanda come erftl 
nò le pftliinòi 

Sffestó" rispondéictÌa%iSno S 

4 | § . , Tmn'sg'Ito domanda se 
^fìf^cbnàaifnafe^. V 
1 ^- .. | i ,. . . ' i ,=:if-- '7^' _ 
6-- • '- Fri _ _ J _ . _ " • ' - ' "-"'•l' •.-•. "a .- 3 1 • 

invece dagli a t t i ' della causa 
; \fM^ip 

^h 
ijtf 

L.-l'r"--.^r 

, JVale Eugeìiio {i§$i§^a: difesa} 
Lavorò ai Masi come capo-uomini 

Uno alla chiusura della rotta. Si mi-
• ! 

surava a m. e. —Non ebbe m&i coti'»* 
trasti coir IoapresàJ'perchà gli si 'pà-

lg^^/'qwilhltà-glì ipttava:-^igjdenè 
*mìstìi[''ariorir della domenica'h'oii sa SIP' 
niente. 

cònd&Mto' a 6 mesi di career 
furti) di sassi.) 

Tavian Lorenzo 
,brariciS^e, i n W W * ^ a l i t a lavorò ai 
IM4SÌ^ è^hducsndo :té^ra alla rotta. Sa 
ì che alla domenica si facevano le mi-
^surazioni fra Impresa e Governo -^ 
vidiffc misurace trâ ê̂ k̂ e» noa sa dì 

^mi 

^•1 

l-= Trómhm tìktm&'fd^'^^d^^-
ViJl^a misurare una vòlia*'di : do^ 

^^nical Assistevano CpnimesdideU 

' • • . 

1.1 j " r _ 1' '^ • l ' m 
\ \\ Impresa; e pefGoveritóiillSalvlatiV — 
*A-quà*itò:; vide, nUìla" dì: male cVrà" 
nella misurazione. 

A i l ^ pf 

imonu . 

-l.^f'S?! 

TK»W^Tj . 'L 'F iU»WTJl i i M l ^ J T ^ I V ^ I l V . k > - T l H T I T V ] 

a ^M'Î ^̂ . Ilallano ^m 

Nìisce in data offlerna nel 17MT)a 
itjiole Francetìconì Tri' Belvedere, tre-
visano, erudito distinto. ''̂ ^̂ *'̂  

C3|^pitiì suoi studi in questo no-̂  
atro^lStìi«fe,:ébbl!Ì*latìrea irt «• 
iroQ^we/ure, e v̂(3fffjtfe>, poi maestro di 
giurisprudenza pei giovani iKcrìtti al-
rUaiversità, Fu maestro'ed educa
tore dei^Bwrbàrigo e daL giovine Pe-
SEtrô ; Prètétlore di fisica e di geto^-
tria nel collegio di S. Maiioo ihWa^ 
dova, venne ascritto all'accademia di 
scienze e,lettere, e più tardi fu e-
ktto bibUottìCiU'io dell't!iniv(5rsiià. Fu 

. 1 ~E 

a Firenze ed a Roma, di dova recò;; 
JPuUova una prtìgievolissìtHft colleziona 

'% 

4?^j;^2;anoDa do^anda*tÌ^lli tra
bucco superavo in altezza il testi 

•••m^\''-' ••'• • •• • • - ' ' " ' • • • monio., 
resffdìoB di sì, 
4«u. Turhiglio domanda ^al teste' 

quale ora ili punto suo di osservazione 
^d' a^che, dÌ8^hzÌ^k'lft-^ràl#'cava.-i^^ 

Tesliferisponde che guardava dalj 
r ^ h e la sua cavaniistava 50 

metri. 
' Avv,'Turhiglio do^mS'da' se nella 

cava stessa del toste ci furono mai'^ 
l ' i ' 

disordini. . • •• '• . '^^^^^.: 
Teste risponde che ci ftìrono- di 

verbii, peroh!è il Lanaoni ed il Grandi 
non gli davano mai quan to gli spet
tava nelle misure. 

Costa Antonio fa difésa/ 
Lyigrò ai Masi .alla dipendei ' ì i 

Afalàtèsta lìomanò ; i - ì . i j ' = 

Era alle dipendenza di StevaneVìo 
Angelo nei lavori della rotta. Una^ 

oUa vide le misurazioni della do
menica; dal luogo della misurazione 

«li codici, miniature, libri, reliquiari r distava pei"'tutfcil tri*tto dell'Adige 
preziosi, stampe eco^ Cr^àtójspettore^j pili, 400 ^mlP^lJBB^^Si^ sentiva-d(^ 

Oti^arotto nelle pavé deU*ìsola* Tap-
pari. —- La terra sì misurava rasaor 
do il testimonio.^^^%osi era por le 
Cfty|^di dall'Ogiio e Zariottin. 

arlottin djchiara^^^ nelle 3 prì. 
,.me settimane si'rasava il testimonio, 
^^elia altre due settimane sì lasciava 
gn^-•piedi. 

Avv. Turhiglio domanda i5o nella ili 
conda settimana fossero abbattute le 

...coronelle. 
Teste dichiara^^bhè nella prima set-

. . . ' 1 L . I 

t imana soltanto 'furon#=^lbbattute. 
" • . • -

• - . ' 

. . . . L 
I 1 . J . T 

'̂ ; • Costa Andrea fa difesa/ 
Era alltì dipandunze di Boldrsn Gae 

tano. Non sa niènte, e vien mandato 
con Diol 

mi 

Si 

gfinòraìtì per la pubb'lid'!^"^etru2ioné, 
costìò di vivere d 'unni G'} in Venesiiì, , 
•Himuugoao di luì preziose memoria \ 
pianQ di non comune dottrina; 

tutto f \ifìtWrso frisàJéi^Q la ^m^sii-
raziono della domenici^ ora una ru* 
boria, peVchò pareva si misurasse a' 
tu t t a altuz;£a. 

Casarotti Andrea (à.difesa) 
Ha lavorato tutto il tempo della 

t rot ta . Non ha visto comò si misurava, 
perchè lavorò nei materiali^ Nella stia 
cava il testimonio voniva asportata. 

'jAlli> misurazione della domenica novi 
lasai^tette mai. 
I 

Bahan Angelo fa difesa) 
LiìvoiÒ ai Masi, quando il lavoro 

fu oonaogaato aUlmprasa . At toade 

•fàg^^ Stefanil 
lÌB, 5® .̂ -^'Glt scioperanti co

leva nouimpedìre i lavori M ^ M I ^ M 
JJoussu.w gendarmeria irttarvsnna » 
fece .cinque arresti. 
. lULlel, ^ '8 . —-" Con decroT-opirape-
Hale d§y27 cori-., l'aihmiràgUtì-P 
^heri^. ooinandantò' dòlla' squadì'à na• 
^ ^ n ^ M m orientale, fu tchiamato 
SP^cim^iD' della squadra formata da 
quattro intjrociatorif dQst!naì^\à©l 
roceftno del Nord. . ; ^ | 
, , .W.a®Siàiisi,0M, « 8 . " ™ j r w n t t 
rifiutò dL^iminare la questione dell 
sospensì^^^aella cVhiaziònè dell'ai 
genio,' ciòcche' tbribina ogni sKionó 
uUéi^iòre in questo sensp^idarahté la 
sossiortó aUuaÌ0|||haÌgridb la lettera 
dì Cltìvòjund av Sembri del Congre 
so,!'appartenenti; al partito dell' a 
gente, insistente yìva!«ente auUa n^ : 

^^àsità délift sosilfsione. 
• pfòs'fij^l, « « . . p i l l i Consiglio.'ma-

nicipale di Par ig t ìo tò ui%^J^||y|ii> 
contro il proftìtt^i^' polizia, pSchà 
si rifiutò dì rispondere ad una inter-
pel!anzà''s«gli incidenti occorsi nella 

Ijjoan'festazione avvenuta nella |pjf^za 
iàell'Opera. 

• B e r n a , ^K. "^^J vantitretanar-
4(obici arrestati in* Svizzera saranno 

tradotti: alle Assise ti^Si 
^ ..WiWainafI'S. - it^^^mtmiìta 
dichtUra sapere dà fónte autorevolj^ 
che non si tratta della rèviaiorie ge
nerale dei diritti doganali òhe coìpi-

EisaOnó i prodotti industriali, nò ̂ i rap-
^prèstìglìe, ma soltanto di far ^fronte 
"alla politica dogai^ij^g,estera, peJMiW'? 

non aver ''• tenere l'equilìbrio del bj!|n^gi^^^J,egli 
'scambi tra le esportazioni ifeneman-

terie greggie 0 le importazioni dei 
'^prodotti manifatturati. ;, ;f 

• Madrasa, Z^^l^f^àntera 
Miniati Qp(3r gy affari esteVi pone la 
questione ' di irabìnetto' per' l'approva 
zione di un mmus vivendi, commer 
ciàle con l'Inghilterra, 

. ̂ ||;aa]p©s«,'r-.ìBW.'. — li deputato 
Ebor ' corrispoiidtìnte del Times, ex 

'^generalo garibaldino, è morto-caden
do dal secóndo piaiio a piedi di Una 

ì scala. , 
•ijoaidtra,'' SS."— .J^asei^""^segret|-

rio d'ambasciata a Roma, é nomina 
ministro MighUterra p r e a l ^ ^ h i t ì . 
•• ÌPar igS, ».8.,,^;:.La. Camera re* 
spinse l'emendamento di Poytral ten-

., , . , . . . ^ , dente ad eisentaroì grani duri dal-
più busso - quando invece esisteva j |*aumentòdAÌ diritti. Approvò«l «la-

-^1- \-' 

I. ' 

• -

misurare tra 
qbali càpo-uótìsìni. Era 
^j 60 metri dal luogo della millra-
zione; perchè e* erano le sentinetf^ 
n'è poteva avvicinarsi tanto* Mlsura-ii 
vano guardando colla canna e'tene-
vano tutta l'altezza del testimonio. 

' • ' : , 1 . . . _ f I , , . . 1 ,^ ' . • 

Questo mutamentOvdi misure parve a 
lai il ^0e8GÌamento del mando frisa}\ 
Quella misura tornava àdfsóàpittì 'dol 
léoverno. Misuratori éràhb' Saiviati 
6 Cttpptìllaro. 

l'eUaj'o dichiai'à' 
miai misurato" nelle" cave. 

Teste afferma" recisamente di averlo 
.visto. Q u a n t ó lOf vide, avevaMn mano 
m m - •••••• 

'^llp cannav 
):• S È E t i t ó r a t t ^ t ó <slie il Gappellkro' 

non fu mai alle c S w a rnisur^re. 
•>•• Presidente àòvà^tià^ comesi^ &isu-
rava al sabato; 

Teste dichiara che la misurazione 
. 1 " . l ' ^ . n . - " ' 

del .sabato era gìusti||t^a.,Sì recìde
vano in p%;^^;tokimonì. Passate le i 
quattro prime settimane À p ' ^ ^ ^ ^^' 

• stèma e'si rasaVa'.à" piàftbW^̂ " 
Sahiati afferma, che quàndaivro-

rano duo testiaaonii, si miBuràva il 

m^ 

I -

\ 

un'^lfstimonio solò, si misurava tutto 
P^Af.NeP'vòstra cava vi Wk un 

Bolo testimonio 0 ve ne erano due? 
. . ^ . 1 . 

Teste. Uno solo. , 
^^^t>y. Villanova domanda se per ac-

cidante*CappelUro fu neUe cavo di 
domenica. 

Ga^eijfiiro risponde che non ci fu 
mai. . . ^gn^ 

Salolati conforma. 
Avv. Villanova domanda Aom? era 

il teste, quando vedavd le misura-

f res ie risponde che era ne™6aeo 
Tappari, 

Avv. VÌWdRoua domanda come si 
avvicinò a 60 metri. 

zip Ê ŷG»; 1,50 sulle avene e «uHli <»E'2I* 

«tossii , »«f.*j^La ColS'rif BuUer 

CalcHii^, SS.—-Il vapore/raid-
dag, patto da Rangoon pèv Thyetmya 
arinatò complètamente; porta mo(tÌ 
ufficiali dì m a d p , militari, e uft^i* 
8taccam0nt%.^ji fiarìnai. 

€toliu • IPrss 

Slsaas^Ia^ly. ^ :p^P^ Serivesì da 
Peohu'to;'^';l^'#i]""qlìS%tti i dignitari 
d,9jl')^ms)^ro^onQ invitati i<d esprìmerà 
iSloro If^ione sulla opportunità di 

m 

continuare la gufefra o d i » la pacflì 

• l̂ -. ZUH,.DirtìUortj. 

|. -.' M!^ 
• I t i " 
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«?i-̂ a per'WérièarJa' l Wesf5ealii.-perl*§i) 

Partensil 
'adova '̂̂  

" i ^ b 

ITìistO 
diréf 

p i sto 
omnibus 

5) 

di 

omnibuf* 

. - ' . • , •. 

m O a . 
' • i l 4 » 

Arri vi 
a Venezia, 

Partenze 
da Venezia 

Arrivi 
adova 

>- - _r" 

6,17 

I I — 

' • " " -

Mm.nÈà.m& 
••"ir 

r̂  

I . . 

i"e ^tliRe 

Partenze 
d a M e s t r e 

Arrivi 
a UdinP^ 

-K 

4 ,D8 a. diretto ., 
omnibus 5,58 » 
inisto 10,30.» 

» 4,23 :» 
0̂ ^̂  9,30 » 

7,37 a. 

12,40 (1 f 
5,52 » 
8,28 )ì 

m 2,30 •• T 

U t l l n e ' per lI.€f^Éa"e 
• É B W i i a i tillÉ^iitP>iiii>i I N IM Î I M ^ i l j i i l » M 

- I l 

Partenze 
'̂ ^•d,a U d i n e 

Arrivi 
a Mestre 

(IV flntì a ConpKiiano. 

' a t l o ^ a per " • ¥ » « ! » » 

PartetiKe 
da Padov-a 

L . - , < 

Arrivi 
a Veron 

US 6,54 a. 
1045 » 

omnibus 3.28 p. 
» ^ 8.21 » 

dirette^ 12,25 a . # 2,10 
Dai. 1 Moggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un mmutp 

dì feinnaia a Tavenielìe ptjr servizio viisggiatori. 

at per IBaìI^^^'iaa 1"^^" 

niisto 1,43 a. 
Òmnibus 5,10 » 
^̂^̂  » 9,54 » 
ffisto(2) 4,25:p. 

» 4,46 » 
» 8,28 » 

(2) da^^reviso 

^sia per 

Partenze 
da Verdona 

^ . . - - - ' ' . ' • ' 

. - • - ' • I 

.1 ' 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

:& 10,46 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

6.53 a. 
9.54 » 
1; 7 p. 
5,22 » 
8,50''n 

11, 8 •- nV ^ T - A 

ova . , 
Vigodarzere , s 
Campodarsego; 
S. Giorgio deìle 
Camposampiero 
Villa deWonte 

Cittadella J P 
ossano -. . 

Rosa . . . 
Bassano . . 

. . . _ J L , 

'értiche 

- I ' - i 

ant. 
J\_' ^\ ^v - i :^ 

' 

'«MB'P'^aimip^ffgeiaBìBP^ìMttffrwgJFflii^^ 

misto omn. 
- l ' ^ j ^ 

• ^ %\ 

;aL. 

-il 

.VII 

PPMs 

Bassano 
••Rosài» 
Rossano ^̂ ^̂  

Cittadella {^,^__ . . 
Villa del Conte . . . 
Camposampiero . . . 

ÉttGiorgio delle Pertiche 
aropodarsego . . . . \. 

^Vìgodarzere / 
•^Padova , . . 

omn, omn. misto omn. 

- V 

. . . T 

,ant. 

3,5* 

s © k i 0 pei- * 9 
-Al 

• n ] 

-'. 
, . ' i ìs^a . p e r ^''lik!^ LH ©ISI0 I ' T 

^ : ^ F 

•V ' -

Schio . 
Thiene. 
D;ueville 
^icej iz i 

•'.m 

omn. 

ant. ant. 

misto misto 

pom 

9 

i» I i»il|Hi> a J " - I - W ^ L W - H H P ^ . 

Vicenza 
Dueville 
Thiene. 
Schio . 

. part. 
?.• 

H -^ J---> ; « v y r r W - l i J M Bg^M H J»fc . ^ ' i a v > » h ~ j a * < 

misto misto 

1 '̂ -

pom 

f t i 
j -«11 f t j t j - , WlccnaBSft. > | i e r T r e ^ l ^ ® x j f -

. .. 
•rtm 

I - • ; • ' . •'! l£ÌLÌ?tó' 
- . J -

li!* 

,i!,"r 
1 - -

. part. 

M i - f . 

• g l i a pen 

Partenze 
d a P a d o v a 

: Ì f l i» 

' ',~- H ^ 

' - 1 

omnibus 6.27 a. 
m i i & v ^ 0,20 .»i« 
4 i r 3 l • .2,™ p. 
Òmnibus 6,48 » 
diretta._12;^5 a. 

Arrivi 
Bologna 

10,43 a. 

4,50̂  
sélrl/12 » 

'àrtenze 
d a B o l o g n a 

- • I 

diretto 12,4^?É 
tristo (1) 4, 5 » 
omnibus 4,40W 
diretto 12,—p. 

4 » 

rnvi 
a Padova 

• # 

9,23 

u 

Le ftìi'mroi dei, tx^sìT"(dÌ!retti) ad Abano, M o h t f g r o t t ^ i ^ t l g i i a 
ppr-servÌEÌ^fiaggiatbH hanno luogo dal l^Meggìo §^|,utto 
ii 15 OÙ&btie.: ( 1 ) 4 | . Hovigo. 

i?;̂  

.̂ Treviso 
Ì?aese . 
Istrana,^^ 
Albaredo 

S?mrl ino di Lupari 

Ci t tade l la [ j^_ ; ; 
Fontaniva . , 
Carmignano . ,. 
S. Pietro ili Gii 
Vicenza . . . 

omn. .misto omn. 

ant. ant. pom. pom 
1 ' 

I • VL 

i ' i, 

i - l 
^^ 

Cittadella 

/ -

icenza 
S. Pietro ÌQ,.,Gti ' r 
Carmignano , 
Fontaniva . 

arr. 
pa,rt.̂  

S. Martino di Lupari 
Castelfranco. . ,-. . 
Aibavedo . . . , . 

_-• -̂  I - ' •-

iBtranà 
paese , 

è vi so, _ 
' """smsm 

^' 

omn. 

atit. 

.5,50f 

' .-.^ 

misto ̂
 • 

ant. 

#Ì: 
Ili. 

rB,45'^ 

- v i . 

pom. 

2,06 

fr 

-. I l 
. : • ' . 

pom 
•I' 

M--- Wi* 
•'m^àr= 

per 
: : : - > ^ v ^ ^ ^ ; ; 

h-
ITT. 

• . i ^ !? ; ^:.•'•!:Hy^ 

:ì̂ = '̂ 
- > ] 

- ' - , 

• • - \ 

misto misto misto 

Vittori^^^spart. 
è̂ Qonefzlìano arr.. 

.-'• 

f̂ "̂ ' 

y 

ant-4^,gpom. pom 
• , j ^ ^ ; -

•-:1M< 

misto 

t^! 

omn. 
v i ' 

1^.' 

I -

iano 
Vittqrio ; 

part. 
art. 

an 
1 y 

misto txììstò omri. misto 

pora-1 

1,19 
i4.45 

om. 
^V'r--^r-=i .^'- . - ' 

% su-

im 

• • I-

pom. 
^ • . • ^ 

.O-̂  j t f l r i à - l i o r e o Ijore^» ^ A«l r ia -
-:^Ì^t-. 

--'.-^-* • • ' - • : -

iy-sg^va 
ir.TT.': 

omn. ..:̂ i misto 
r'-

ant. pom. pbm. 

• • • r-^^v 

omnv 
::^ 

omn. V omu misto 

Rovigo . 
Ceregn 
Lama. 
Baficétta 
Adria . 
Lo reo. 

. t 

^ • 

arr. 
c r j -

,•-1 

I 

Loreo. . 
Adria . . 
Baricetta 
Lama. . 
Ceregnano 
Rovigo . 

• ^ 

^éM 

^S&'m 

pom. ; pom 

m ?i8 

miài^--. 1- e ^ 

^. 

ir il ii€isa. -m'i'^e^i ® «ft-wt 
•(E::,V-_?„ • i - j I • j •. 

- i 

Treviso . ,^. /. "p: 
Treviso,- S! ',1^(1) 
Paese Castàgh. , 
Paese Post. (1) ! 
Trevignano S. V 
Montebelluno . 
Cornuda." , arr. 

, j . ^ 

omn. 

poni. 
)ì^-

f 
- " — 

>. ' ' vMTy 

Cornuda. . . p. 
Montebelluna . . 
Trevigiano S. 
Paese PosJ;̂ ,̂ . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr. 

ant, 
— 4 ^ 

misto 
-FL- l . -h4l?^ l - . - " 

i '^ 

pom : poni. 

(1) Fino a nuovo avvisò non «.yr^nno luogo le fermate indicate a Trevim^S- Giuseppe e Paese Postioma 
' - 1 , \ 

J^Hì^^^Sn 

\h 

^mm: 

i'^-
H':' 

\0m$\ 

-|jyì|-i^^W. 

' ^ : -v : 

- j -

^ .1 . 

'!,i^J=l! 
• ^ \ % 

^ •̂Ic'̂  

SEWERAZB©^ 
• t i • ••• - ••'••• 

: Questo preparato la cui perfetta inno-ĵ  I 
cuità è tèstirrioniata dai dppunienti ufficiali 
riprodotti qui in, fronte, jervia e prmene' 
la^Caduta del Capelli, ne impedisce lo scoìo-
mmento, gli fa crescere e gli abbellisce, r e s 
t i t u e n d o l o r o g r a d a t a m e n t e i l 
p ^ i i n i t i v o ,colora , dislruggendone la 
fdrfòraggine. 

Non essendo una tintura, essa non mac^ 
cMa né la pelle, né la biancherìa. 

• 

Una sola bottiglia basta per convìncersi 

- 1. : . -

efficacità di questo 
Deposito ppincìpaie 

[gtto 
^mmi-

REPUBBLICA^^É'CANTONE DI GINEVRA 

• ' • «Giuevra, 11 GpnnaiolBSl, 
« /p miÌQ^GTiilQ, ffottore tn modfcluH, dichiaro che fa formutft 

il proposta dai Sig.TréitìQliéfes di G/nevrSf per la guarl^Jonedl 
txcorto ivàiattie dol icsnuio caplllaro, può GSSQPG adoptìnìia se/7 -̂i 
ki pericolò. - a DotLore V I N C E N T . » 

LABOHATOHIO CANTONALE DI GINTÌVIIA 
,• uGìnQ"vra, 11 Gftnnnio ISSi. 

(( Dichiaro cho Hpreparata presentatomi dal Sig. TrémoiiérGS* 
ti EOtto lì nome di Arqua Tremolìòves, per la rl^enoraiHone fi // 
« r/GQloranit>ntQ dot cap^itU à inoffensiva per /'uso es/tìrno. 

H L.MlGHALfijj Direttore del Laboratorio CflntoualGofìlcìale.j> 
, w Rwttii precìso Berna. 15 Gennaio IBSi» 

tt /o GOttohorltto dlclìiaro c/ie /'AequaTrémoliéres preparata dal 
« SIè* TrùrtioììèrGs àì Ginevra, o diì casa ìmphèata per ia ridonerà-
'•u 2iQnB e a ricotoramonto d&l capelli può r^f^dara motti servlij 
« per la guarigione di certo malattie del tessoto capillare. 

« La compQBi2lcnQ olìimica dell' Ac^ua Ti^molierea d tatù oìie 

a ì\ Direttore della Stazione chimica o .lirrosiotuica della Rutti. 
« li $uo uso non presenta alcun pericolo por l'uso esterno, 

licA della 
presso Fierna, Dottoro F . LAHDOLV » 

umana me Saint-DROis 
f ? ^ ^ ^ ^ ^ ' 

.^rr\'y 

-.•'-'. t^V-:^'^S^' 
. J^MHV 

Deposito Generale per l 'Iialia presso iS. Slan^es^aS e C . , Milano, Roma, Napoli 
•WcìBtllSa Sai ì*iè(iì(Sini'i.s préhù IStSfiHSj^f'tt profumiere. 

Vondlta £01' IngTOSso ; J. ESFiG, l§8, ruQ St-Laeafo, FÌLIUGI. Mlaara la 
segnatura qui accanto su ogni Clgaretta. TrovaLUi In tutte /• F^màQla tlalBe^no, 

3 &. k m 

-'-? 
- T I osito presso A. MANZONI in Milano, Ronaa e Napoli. 

Famacie Corbello a Piiuieri Mauro. 
Vendita in I?atìl»3jiw î nella 

h L 
I • ^ •--'• M' •«>,. , - 'Ina ,l/Ja'S>r"'ii, , ,-i . .<.^ v'-i^T'-.'*' I "' ' fc-^iK--^^. • ' * . - , . ' ' 

\': •^'li'-'.-

- u t i l i 1 * 1 " 

i?»ì 
h'.-q mii'/Mb - i i ^ K . ^ 1 m M i - ^ b » W F ^ f ^ r t . » — * . ^ — ' j < . t 

11 

y -

DEPl]UATIVO E Ril^FRESOATIYO BEL SAMGUE 
BREVETTATO DAL B 4 G W GOVERNO D'ITAtlÀ ' . . l ' I 

m * rra i=ĵ .c3-3LiJLKro 
ttsmb dì Fireme' unico successore del fu Prof. ^irolsaHaass l^sag 

Si vende^ésclusivamente i n H ' a p o l i , N.''4, Calata S, Marco, (Casa p r ^ i a ) 
In boccette l i . 11-40 cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) 1 J , 1,4© 
la scatola pm r impallaggio. 

l A CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
N. M. Il sigfìlr Eff i fèlW FtógSaasB» possiede tutte le ricet)t|^rsc"^ifcta di proprio 

pugno dal fu prof. Gìiroìanio P a g l ì a n ^ p ^ z i o , pili un documento, eon cui lo , designa 
quale Suo 8ucce.~3sore; sfidti ft^ijoentiinb, ' iivanti le coiìjpstenti autorità, (piuttostochè, 
ricorrere alla |.,,pogiiia dei Giornali), Enrico^ PieirOy Giovaìini Pagliano, e tutti coloro 
che a u d a c e m e W ^ falsamente vantano questa succesai^se; avverte pure dì non afljftfon-
dére questo legìttiino farmaco,,coli* altro preparato sotto il nome di Alberto Pagììano 
/w Giwsep/>e, il quale, oltre a non aver alcuna affinità coi defunto Prpf, Girolamo^ uè 

5ai avuto r otìdre di esser da luì conoficiuto, si permette con aùdìicia senza pari, di ^^^ 
menziono di lui nei suoi annunzi, inducendo il publieo a credernélo, parente. 

Si ritenga per massima; Ohe, ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
:!he venga inserito in .questo od in | | t / i giornali, non può riferirsi che a detestubiU oon-
tra/fazioni, il più delle volta dannos«"allft siiUUe di chi fìduoiosamenle ne usass^i. 

3350 SSpBfiésto afttgllàKBO . 

t - - j^ . ! l^ 
i l 
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